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Rivista. 


Chi è che comanda in Il È: fa domand& che 
si fa universalmente, È-egli il Ministero dimissio-] 
neriò i quafe ron dovrebbe esister' piùf È il Mini: 
‘fiterò nuovo, il quale non esiste futtavia e finora 
ron ha che un capo senza. le membra? 

Quanto: questa: condizione: di cose. conferisca ‘al 
ristabilimento dell'autorità: governativa ed alla 
mento normale dello Stato, non è chi non veda. 

Intanto. un' brutto sintomo per noi si è, che i 
giorrinlé della: conseftéria: gohgolato. di gioîà. 

Gon che zato raccolgono le noltzie! avversi all'in- 
Surrezionio ròtitba (e: come se la godono: quarido 
possono treciare ‘di’ esageralé le notizie che con 
focd felice decorgimento va spargendo) il Comitato 
canttale di soccorso!, 

Èin codesto, conviene dire it vero, quel. benu- 
detto Comitato ha: peccato. alquanto; Tratto in in- 
anno esso stesso da relazioni; non | soverchianente 
esalta, scambiò) di troppo ili desiderio! e la'speranza 
Her'un. fatto reale, Linsurrezione: di Fioima sem- 
bra davvero che:non sia stata cosa’ d'imiportanzi; 
li popolazione pacifica n'ebbe bito Spavesto e si 
rinchiuse in casa, Îl ‘Govèrno fn sill'avyiso aveva 
Spiegutò \udtta le iaggiori forze onde poteva di 
Sporre; i combattenti pachi e male ‘armati. furuno 
facilmente sopraffali 

Ma è una vittoria del papato; teriporale1 codesta? 
Se la è tile, può dirsi dai vittoria di: Pirro. Antil 
supremo; Gapo della” religîbno che è'Gbbligato a di- 
ferideto Îl 10! trito cogli cosidit... 

E pet questa difésd boni trascura, essa proyve- 
ditventb militare. Le ste schiere gli sono rifornite da 

‘fanatici stranieri e da ‘preazolati schera 
d'ogni, miezzo.di fortificazione | vengono la. città. ca- 
pilale e Civitavecchia, 

Da questa scrivano alla azior 

«La direrioné del movimento mili 
‘generale Zappi passò'in'quelle di D'Argy, colonzielto. 
della Fegione d'Antibo. Anché quesiti fece a sun volta una, 
‘ispezione scrupolosa ‘alle fortificazioni,'otdind che sî con- 
tinuassero alacremente i preparativi, e ditpose, l'esercito. 
al più ‘accinito conibaltimento contro il sacrilego ne- 
mico italiano, Spòdì tok compagnia del Genio a minare 
‘tutti i ponti‘ della ‘libea ferrovia la, ché conduce în Ti 
‘scamià; nòn' elio quelli déllo stradale providciale, e quinti 
fotè venire' du Roma die ufifziati in servizio straordi- 
‘ario Fer ‘In'’‘erifita di cale operazione. Egli si dà un 
moto, un'attività indescrivibile e credo corta, inevitabile 
la pugna, în modo, che' ha ordinato perfino e fili e stoo- 
‘che o fnace'ò barelle pet cothre i futuri feriti. 

« La città è in'agitazione e teme da un ‘nibmento al- 




































l'altro la proclamazione ‘dello. stato -d° autetto:(*), nel 
qual’ caso Sorrefobbo rischio di morir dî famb; ‘avéndo 
iattraamente appena l'acqua da bere. 

«Teri: gitinza di ‘Etancin il piroscafo: Passepartout è 
condusto duo ufficiali supèrioti dol'esercito franvese | 
‘quali colla pianta di Ciritavicchia alla’mano prosero c0- 
gnisiono anch'essi delle fortificazioni: 

x Tvapori. Caton o Phéniw stanno in grarido; osserva» 
iano e prendono ota di tuti leg cha passano în 
cinanza dol Porto. 

"Teri sera, furono tradotti a Civjarscchia dalla vin di 
Roma circa 150, prigionieri garibaldini. ed a momenti se 
ne ‘attondono degli ‘alte. Questi; como arrivano, vengono 
collocati in Darsena, » 

Îl, Giorsale, di. Roma pubblica, le seguenti no- 
tizio: 
|| elio distaccnmanto; nisto; dii #0avi è di gendarmi 
mosse il 19 corrente da. Wallemtaké, per’ attac- 
are. ina forte biinda: di circda:2001 garibald?ai che a- 
ven di nuovo invas$ il comone di Farnesé; fortitican. 
dosì nelconyeato de Gappucéini; Dopo ubi cònfiito di 
circa 2 ore vi garibaldini Si diedero affi fuga la- 
|sciarido’ 20 dei loro trd morti @ feriti. Dei nostri 
‘ibbiamo à depiorare feriti, gravissimamente il te- 
nei Dufourel,, che durante, l'azione, soprammodo 
si distinse, e. gravemente un:caporale dei, zuavi. 

« La provincia intera è perfettamente tranquilla. 

« Da Frosinone: .cî: si fa sapere: che una banila 
garibaldina, la quale: si aggirava nelle: montagne di 
Veroli, sî è vel suddetto giorno scontrata cop a 
disticcamento' di alcuni gendarmi e squadriglieri, 
mentre dirigegasi. perì monti: di 8. Nicola alla volta 
di Trisulli; La banda dopo Yreve combattimento si) 
dida precipitosi' foga ‘riparatido nelle vicine -miofi- 
tegne. To tuttà la proviacià regna una perfetta an 
quinità, 

* Cisi scrive da. Vellegri; La provincia e.il con-, 
fine godono: perfetta, tranquillità, a | 

Questi scontri _il | omifato) centrale: li registrò) 
come ultrettante' Vitlorie: Chi ha razione? 

Strivono all'Opintiono razionale da Morte A%- 
fina! si 24 di ottobre: 

‘Abbiamo notizia d'uno séontto tra Ta coléhia coma] 
data dal mpgioro Sgarillno' d' dhe! colmpigiie di shy 
Pal vittoria: della forsi Tstirezionalo | contpleta; dei ni 
mici moltl i morti; moltissimi î ferilì @'f prigionieri. N 
capitano comandanta’1e'forze' papali réetà deo nu ter-! 
reno; 

“Teri avemmo il rio! Consiglio di guerra: La sestonia| 
profforita dal Consiglio stariaine Venite seguita? derupb- 
losamente, e la colorina ché! l'atcolte ‘con sodiisfizione, | 
la vide eseguita con viva compiscenza. 

{ Ecoo l'ofdine del! pico emanato’ Ta penoso: 
‘Onvise pit Gronso ver; 19 cireme.: 

Coiiforimit all'ordiîte del giorno di questo Comatido 
‘néralé Qacciatori' Rotiani, #''adinato Hel: Jocalé dell 
rone Delimonte; allo ‘are’ 1° ‘pomi ‘d'oggi it Cotisiglio di 

(*) Nobizi posteriori recang che veramente:fu. procla- 
fiato. 






































guerra; compotto. dei signori: maggiore Fabbri. Angelico, 
‘pretidento; capitani Franzaia: Luigi; Severi Coppino; luo- 
gotenenti Martelli Fedorigo} Rirà Luigi; capitano: nto- 
‘nino. Riggio, rappresentanté il: Pubblico Miniftér0;-sot- 
tonente Luciani Giuseppe; segretario: — all'oggetto di 
li giadicate i nità volgari: 
Cajoli Melchiorre 
‘Botta Onordto 

‘accusati di furto qualificato. 

Il\Contiglio, di fnerta; inteso! le conclusioni del P.-M. 
e dol tapîtana' difensore, giudica a maggioranza non ès- 
‘are il caso di fucilazione, ma d'espulsione dal Corpo in 
‘modo asemplarà, è pertid invita il Comando generale 
perchè nella gioriata di dom4n voglià adutare il Obrpo 
di tutti valonitark @ far percorrere dai Gonidatiati Ti 
tiora fronte di baodiera, con un cartello su cui aîà icrilto 
idr, otite tutt! slend taitimobii oculari della: severa. e 
degradlute punizione. 

Il Consiglio! craite inoltre ‘lie, scortati i rei sino al con- 
finé; dobiriò sondégnarat ini inadò' dei carabinibri. 

TI presidente Kbonî 
Il Gegredtirio Lucas, 









Botdatt} 

È dubito fl'piTtio Giemijilo 6Hu'cbnToloté è costretto: 
@ dito il Comando) genorate. 

l'Comilglio di ‘guerra credette bene nori 
fucilaziohe trattiidosì Appunto: del plimo!daso. 

Rifisteatosi tile delitto Ta eun sarà più gate. 

Voi! dovete essere l'primî a scaceinre dal vostro Corpo 
# Ladii' a l'vibliacchi che disohovaso la hostta bandicra. 

Il Comano poi sarà inesorabile d'ord in avanti! per 
quanti disertiisero' aî'ftoite al nemico (0 non' ficestero 
il loro dovere. 


ttato la 








Il generale, comandante 
Acensi. 
Oro 10. pom 
Die battaglioni, della nostra' colonna fanno occupato; | 
‘Alijunperidenté © S. Lorenz. 
Ii terso éd il quarto nr chie restano in Torre 






Lo Stato Ser ‘5 prepara ‘al 
Th Torre Alfina liscererio uil dino cho avrà l'inca- 
ricò di ofgsnitzare, 6quipaggiàre' é armare i volontari che 
vengo quotidi 

La Gasseità dell'Umbrig del 92 annunzia chela 
sbfa prima Ja Giuota municipale di ewigka sped) |, 
al comm: U. Rattazzi un: indirizzo, , col. quale quei 

membri, dichiarano, che, facendosi interpreti dei. voti 
dei, loro. concittadini, (ove. i; rattî di sostenere l'o- 
\\nore_italionoy: soho pronti dà immolare: vita e .so- 
stonze, e: che ib: Governi: del Re può. far: certo' a$- 
segnomiento' che come:sempre; anehe questa: volta 
Perugia farà il'‘uo' dovere: 

Troviamo: neî giofoali dî Milami |a! segueaté ng- 
Mizia ‘sii comizi ‘agrari recentemente i: 

Di:97t 
tegolaraienie costituiti + per non pochi fu già, sot- 














sonalità giridica;;. 45, hanno fissato, le; epoche; della 
loro convocazione, e 29 soli restano in ritardo; per 





‘omizi clip furono, decretali, 203 sono già | 


topésiò al Tg, il decreto che;accorda loro. la.; per- | 





cus. dîvetsé. ia 7 fuoglit i Corizi: si fecorò già 
jtotbri! di; pubbliche esposizioni (regionali ed ‘in 
si stanno adoperando per farle nell' anno ven- 





al 
loro, 7 
Ùl-Ministero; poi no, rascurò, nulla. por incorag- 
giare i comsizi, e fu lore generoso. di consigli e di 
i © di premi, Merita: i. esser; notato il comizio 
di mtomdovi al: quale: Verine: décretatà ima medi: 
glia d'oro per avere moftò ‘ppérlaffa mente. iniziato 
utiàsclofa ‘maptatrale di ‘gticoftuti. ‘A? tor di 
Trapiali, Cattani ditta ‘ed dItri 3j libviarobo, 
Grpiti, dtathî € allre inectttite 61 strumenti agri. 
coli. A'mollà altef sì accordarono (perfîho, soccors 
pecuniari. ;À, Witt poi, iodistinamente. il Mi 
fece pervenire semi, di, Yamamai, di; Bachi comuni, 
di Riso; di. Batavia, e di, quello, della Carolita del 
Bromus Scrader, dei. Pigabnî. del Ghaik; della. Lupi- 
nella, del Bombix cynthis; dell'Argan, dell'Eocalyp- 
tas: méliogumi,: dell'AGncia lophantay: deb Te, del 























Contio! Ville. 6 inolte dltre havit agficofe', nità le 
‘ssperiniitasseo; 





‘morimo, di:— Si 8 coito tn Petto: ui Ca- 
mitnto per Roma capitale d'italia: 
‘Apposero.già la oto. firma:i signori ‘Arg; Casimiro, do- 
| putato;  Benioteadi Livio, senatore; Balbikno ; Hugenio, 
cons. comun; Bergezio, Vittorio, deput., dirott: della Gar- 
ceto piemontese; Bottero G. Pi, dapht, divatt. dalla Gras- 
setta dell popolo; Colombiti Camillo, 2xv4, coma. prov. 
| Gorrado; Antenlo,, dept. D'Ancona: Luigi, prof; e 
is Liuigi,:depht.; Gesiero. Felice, depnt.5 Gioberti Emilio, 
ave, coma: comun; Moria Giusenpe, nogox:; cds; comun: 
Macchiorletti Giuseppe, cons. prov.; Niccolini G, D., emi- 
‘ato romano; Nigra; Giuseppe, negag, coni comin; Pa- 
(‘squali Ernesto, arr; Rossi; Alfonso,  dirett, del Conte di 
Cague; ; Silvlti. Giuseppe, negoz., 


‘cons. comun,; Villa' avi, Tommaso; depul; ‘avv. Angelo 
Bosio, 


51 rtatino ractogliondo alte frmo. 
TI Comitato! pubbiitierà oggi st manifesto. (G. 
da popaia PORTA io “ 
Cuneo 2î, — Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: 
DI torrente. Gelso |bifre da quite giorzio mio spetta- 
l'eGlo' di'devastutzione chb ‘igaì 'Hién'Chmicbto'fsf reca a 
|'prcsotziare. 

















Bontinito Nano) ‘elifittimietito sb- 
e tace è Itgate della sdtrinto 
ché ‘în più Inoghi s'obbeto a' defiorare disastri: 

Un tratto della stradi'al' Fosiiab' fh ‘frdvabito' pro- 
Ipiiltcato: Oteeni si Abbiù A TH} ù 
vicinnze ‘di Caneo 11 'Gess! nifibota Ta'stiziohe’ dblla 
Fotrovis' sénza ché più [ii st fer ohi ict rizolo. 
Ani! cib VAMUrE 1 isbab dl Give citi 
(afosiò dell lasso ati 0! 

n Questa nintizia è drriala fa porto 
['la'R. fregata S. Srichee, cogli allievi di marina, reduce 
dal suo viaggio d'istrazione. (Gaee. di. Giniova). 

Millan, Sb, — Teri sera fa tenuta nel Circo Cini- 


sai assemblea popolare che riusci dignitosa e com- 
posta. 
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RIVISTA: DEI TRIBUNALI 


Mart 


SOMMARIO — Un cappone che' cobre rischio di 
essere arrostilo — Incendio doloso — Gravi 
indizi che i giivuti trovano liggbri — Asso- 
lutoria — Accusati' che noti confessana ed de- 
usati che confessano — Questì Uinno sempre 
torto, non ‘în facett alla morale, ma'ii faccia 
al' successo — 20, furti — Mudre! e figlio — 
Condanna — Non lasciar ‘ln chiové di casa 
all'arrivo! della mano d'un'estranco — Un la- 
dro sincero — e condonnità. 





La casa di Michele Capone: è titia in! fiamme’: 
denso ‘nubi’ di limo: e di materie infuocate si'alzino 
spavorilevolmentà! nel'gran vacuo del cielo) poi 
or qua or là da ua impetuoso vento di' marzo, 
maggion vita! éd'estensione dà al'fuoco déVastitore. 
Grida! di'donne: e di ragazzi cliiamano dito at- 
celerati@'lugabri) tocchi della campana miggiore di 
Casalborgone avvertono, quegli abitanti del'trribile 
disastro 
2 Tutti i Gasalbofgonési; miniti' ti di'secchié, chi 
di scuri, ‘chi dialtei: oggetti, accorfono fretiolosi sui 
Ivbgo' del. disastro:) titti <t atficdendano (ra confuse 
grida, di comando, d'obibedithza: é ‘di suggerimento, 
per salvare: persone, masserizie e dòmar.le flamme: 
tatti son 'comimiossi per: l'infortunio, ‘ad eccezione’ di 
due individuî, un uomo ed una donta, che pec'anti 
scostatisi da quel luogo, si dinno ‘alla fuga. 
Cessità l’azione del fuoco che' ormai tutto ba coli: 














‘sumalo; casa e masserizie; cessata la. inefficace o- 
Bert dei. pietosi accorsi, principia l'azione, del fisco 
per' iscoprire i barbari incendiari, ed i sospetti ca-| 
dorio subito sui ‘die individui che farono, visti fag- 
gire impossibili. 

Si tieni dietro a costoro ed in men di un'ura que- 
sti soi, nelle mani della giustizia 

Essi sono Riccardo Luigi da Savigliano, e Ventu- 
rino Rosa dell'ospedale d'Ivrea , d'arti, 2, i quali, 
‘strelta urta società per uo commercio, ambulante ,, 
andavano di paese in paese vivendo come, marito e 
moglie, senza che il secerdote di Cristo. abbia beng- 
detto @ l'ufficiale dello stato civile abbia legittjmato 
f loro amori, 

S'istrùssé alactemeote la cavsa ed' il Pubblico] 
Ministero in persona del cavaliere Rossi, compilò | 
tontro i dug accusati il seguento atto d'accusa: 

«Nel pomeriggio: del 34 marzo 4867 sì presente- 
rono alla cascina propria di Cappone Michele, sita 
sulle fini di Casalborgone, un uomo, ed una; donna 
io apparenza merciaî ambulanti ,, chiedendo che 
si permettesse loro far sosta per pùco in, quel 
luogo onde ripararsi dal freddo solffare dol vento, 
La moglie del Gappone, che'colì era iu casa coi 

ragazzi , aderi tosio alla .fatiale richiesta | Ja: 
sciando che detti individoi ‘entrassero e riposes- 
sero nella stalla; ma, ‘avvertita poco dopo da 
taluno: della famiglia che la donta portatasi' suc: 
cessivamentè nella corte della cascina |s'andava ap- 
Propriando! effetti (suòi propriî che stavaao qua e 
Ii'esposti,, ndo potè tralterersi, dall [are qualche 
osservazione al riguardo tanto alla donna; medesima, 
ciuanto all'individuo ds ui era accompegoata. Giù 
bastò perchè quei, due: prorompessero, tosto in, jn- 
gîuriò ‘e fnibaccie, @ sì allolitanassero, poco. appresso 
dalla cascina‘; se: non che la loro partenza ebbe 
poscia a segnalore un, grave. disasi 
improvviso incendio , manifestato 












































mezzo. alle foglie dove gli stessì individui si erano 


da ultimo trattenuti, ‘si comunicava, impetuoso) al- 

l'annesso; fabbricato ed alle. masserizie entrostanti 
ed ogni cosa.in breve distroggendo, ebhe ad. ar- 
recare al Cappone il. grava, danno di lire 3200. 

«Essendo evidente che gli autori di tale reato erano 

l'uomo e la donna preiadicati, non si frappose in- 

dugio ad inseguiriî; e raggiunti qualche ora; dopo e 
l'uno e l'altro. vennero arrestati. 

« Sono dessi Riccardo Luigi, e Venturino: Rosa/as8- 
Seme conviveati,, sebbeije inon uniti da alcun vin- 
colo; eatrambi poi nelle Jara risposte sî mantengono 
negativi sul fatto loro ascritto, essendo; però a: no- 
tarsi che; avendo il Riccardo. allegato. che lavsua 
compagno, donna. di; mente. debole ‘ed: affetta: da 
|\ptizia, poteva, per avventura e senza’ sapere cosa 
si facesse aver dato luogo all'incendio avvenuto, si 
| onsiatò in vece, che. la medesima rispondeva: olti- 
mammente; alle, interrogazioni fetlele ed in modo da 
provare clie trovasi, dessa nel. pieno , godimento 
delle: sue: facoltà mentali. » 

Con quest'atto d'accusa: sulle spalla lì Riccardo: e 
Venturino dovettero , martedì: 19! corrente, ce: 
Fire davanti la nostra Corte d’Assisie,, 

Essi egono d'essere autori dell'incendio ed i te 
‘stimoni non somministrago che. lievi indizi, 

Giò non, per tanto. .il P,.M., sostiene, con, molta 
energia: l’acqusa, 10 ) iz 0g 

L'avvocato. Roggero per; contra. dice 'cheti, supi 
clienti non:sono, colpeyali.,;e ‘sostiene che i made- 
siti ‘sono, due. iortorelle, inpocenti;al par ditul., 
soltanto però, nel fatto; dell'incendio e‘ ponjin, altre 
‘cose, sulle, quali egli non può risppadere cop piena 
‘convinzione. ‘fanto egli dice . fanta faclidi giurati 
lo esaudiscono @ pronunciano. un: vendelo nege- 
tivo. î 

in conseguenza; l'ayvocato;difenssra. ed- i’ suoi 
clienti cantano vittoria, esil: presidente assolvendoli 
li manda a rimettere in libertà. 

















Da accusati che! negano vebiaitiv' ad) itcusiti. otie 
confessatio; 

La seraldelli 24 Taglio 4860 16 guardie di’ pub 
{blica sicurexza; ‘girando per? la ‘citt: ‘dhde godere 
dell'aria fresca, sorpresero -un' certo. Barra ‘Fortil» 
nato d’enni‘19; di' ‘professione | palese ‘calgolaîo, e 
di professione! Gceulta ladro; entrò tentiva' di/con. 
sumare un fartò nell'abitazione: di Malfatti Marianta, 
nella ijuale: erasi introdotto, mediante | chiave falsa. 
Lo: sirrestarono è lo: condusserò i prigione: 1 

Questo! arresto! foce ‘coprite. l'alitofe: di molti 
forti chie da' qualche tempo. si! perpetrav:ino! ‘nella 
nostra «Torino n’ min salva; e deil'qualil fun (fri- 
strange erino riuscibé Te Wcetche"infilatlerà pra- 
licate ‘per trovare il (colpavole:. itmpero&chè il ‘Barra 
confessandosi subito reo del tehiativo sopra'metizio- 
nato, che del: resto ‘non! poteva negare ''pen essere 
stato sorpreso! in' Nagrdbte;. confesso! yur' asico che 
appena nscito dall'tafcere itel'imese di fabbraîo, e- 
rasi dato all mestiere:del ladro, e specificando quitidi 











la prova i ‘sdo'earico; colla indicsaione del: lnoghi 
dove aveva ripdsto gli ‘oggetti | dbrabati, e col di- 
chiiarare it1mome' delle! ‘persone: cuî me aveva) già 
fatia la vendita. } 





sconta’ di: queste: indicazioni 
ai operarond! sequesi 
Livi, che pdr tali furono! riconosciuti dai 
proprietari, e: col: concorso. dello, dichidrozi 
Rarfa rimasé in ‘ltimo/accertato che i furti dal'ime- 
desio corisumati coll quafifica' dél mezzo, sven: 
dono val numero ‘dî venti,) cio: i farto"vomidiesso 
nel mese di merzo:4866, a.darino di-Ferrero:(Domi 
per L::18; d.fartò e0mmasso i)/#0 aprite, pregfugit 
‘ciu'di Berifantini Teresa, dl oggetti; di: ‘biancheria ‘per 
1:46} 2a.farto! conimesso li, 25 stesso: rieeara danzio 
dirAngato Torta paroline! 90;, 43: {uti cdrimessò il 
10 maggio nell'abitazione di Negro, Teresa, di un 












































RT IE METIOOENONI 


L'on: Guerrazzi, (cho la presiedova, nl suo compi 
fa 'accolto' da prolungati applansi dai cittadini accorsi in 
rarissimo numero. 

Egli parlò del plebiscito e;dei' lviti del popolo: fn fac: 
cia al capo dello Stato,; al ro gd al Parlamento | 
dimostrando, como il popolo/bbia il “aftito al imasito= 
stiro; nei momenti solenni (Î6 #ue opinioni è In ima vo: 
Jontà ice mezzo appunto’ delle ass@mbleé quindi chiamò 
attenzione degli stanti sullo/attuali cotidizioni politichè 
della questibne rò 

TI: profesfore Gi 
misi dal Gororno in questi nitimi ‘ann: cinise parere 
che il Governo mon andrà a Roma, ma bisognerà ci vada 
Ja rivolaizione. 

Pariò postia il signor Cimino dell'insurrezione di Roma, 
facendo osservare che mentre i nostri fratelli combattono 
‘ntro;le mara della città eterna, il cèmpito di tutti gli 
Ttaliani si' è quello dî soccorrerli ©) aintarli prontamente: 

Li'avv. Michelo Cavallori ringraziò i Milanesi del loro 
straordinario concorso in questa solenne © gravissima 
circostanza, e disse ciò cssore prova evidente dell'inle- 
resse dalla popolazione’ di Milano per la vitale! quistione 
romana. 

L'ordîne del: giorno votato ad iminimità d per cela 
mazione dall'assemblea, è il seguente: 

« 1 popolo, di Milano , concordo coll'aniverso ; popolo 
d'Italia, considera che.in adempimento del plebiscito, il 
Re eletto, rimosso ogni inlugto.dannorp, debba procedere 
subito su Romi, a completare il plebiscito , in niodo da: 
dare al opolo pace è sicurezza 1 regno co? procla- 
‘marsi in Campidoglio primo re d'Italia: 

+ Tn casa noktra Yhgliamo comindaro noi. 

« Perd,il popolo di Milano, mantré considera la' guerra 
colla’ Francia come una sclagura per tutti; dichiara piùt- 
tosto ale: patire umiliazioni ed'obbrobrio; voler sontenero 
la; guerra. 

« Fracil vivaro svviliti 0 Il morire; ;onorati; il: popolo 
di Milavo preferisce la morte. 

<Tl popolo di Milano, commette 1a, esecuzione di que- 
sto suo voto all'eletto della mazione, e in caso, di con- 
{umacia ; ce Dio. non voglia, il popolo. provvederà af- 
finchè la salute (della; patria non) soffra. detrimento. » 
(Lombardia). i 

Firenze, 2i. — Il processo istruito contro î 90 ar- 
rostati per lo violonze! commesse ia. Firenzo nelle 
doll i 6:25 (aettembre; mercè lo zelo e l'energia 
gaia dall'ufficio. dol procaratore del Ro;è quasi. al 4uo 
termine, Di tanto wumoro di arrestati, sedici soli furono 
‘confirmati in Îoarcoro e posti ‘a disposizione dell'autorità 
giudiziaria sotto l'accusa. di omicidio, violenze pubiliche, 
Sun, furti violenti © tentativi di omicidio, (Vazione!. 

Nmpoll, 23. — I treni ferroviari per disposizione 
dol Governo pontificio pottanno d'ora innanzi venire ila 
Roma a Napoli; ma non andare da Napoli a Roma 

1 treni in partenza da Napoli i fermaranno ‘id! Iso- 
letta. freni notturni sono suspesi. (Patria); 



























































“ATTI UFFICIALI 


La Gaceta fici dl ia ottolie oca: 

1..Un reggio dgerfto del 10 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro dell'istruzione pubblica, e con 
il quale sono; approyato le istruzioni ed i programmi: per 
insegnamento secondario, classieg e tegnico, normale e | 
‘magistrale, cd glementaro nelle! pubbliche scuole del re- 
‘io, annessi Al decreto medesimo. 

è film regio. depreto del 22 settembre, con.il 
quale Ja Società anonima por, azioni nominative, avente 
‘n/acopo/di migliorare la, fabbricazione. dei vini o.di | 
farne; amercio,; costituita. in Tjucca per, atto;. publico 
‘del 2 luglio 1867 rogato Leonardi; sotto titolo, di So» 
cià enologica lucchese, è autorizzata, e ne_ tono ;ap- 
provati gli statuti insorti în detto ito, intradacandovi 
alcune ‘modificazioni. 

3. Un'regio decreto del 22 seltembre, con 
quite’ la Scdietà inbrliima per azioni nominative, avento, 
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orologio d'argento del valore dî L. 48, di una borsa 
conteneate. L., 950, di 48 ;serviette.del valore, di 
49; 5. farto commesso li 43. macgio nella; casa di 
Carlo; Piolatti \per;L.128;-0. farlo commesso li 18 
meggio a dando, dei coniugi. Bartolomeo Taricchi.e 
Paolina Icapdi, per L 290; 7,, furto commesso li 27, 








‘maggio;a pregiadicio, di. Martino ;Francesco. per dire. ' 


100; 8; furto commesso li 31 maggio nell'abitazione 
di Pasquero | Margherita per», 40 circa; 9, furto 
commesso, nella| casa di Ostellino, Anna moglie Gam- 
ba per L. 44 circ 
gno a pregiudicio di Malandrone | Battista per. un 
valore di L, 60; 41. furto. commesso lî 5 giugno 
per un valore di L, 55 a danno del sacerd. Tempo 
don Giuseppe 12. furto! commesso li: giugno! di 
‘effetti di: bianchet 
e‘di un violino, ‘del. dichiarato; valore di L, 207, 
‘danno di Gibrario Pietro; 48. furto) commesso 

471 giugno, nell'abitazione. di ‘Teresa Gianolio moglie 
Astesgosidi alcuni, mobili îa, quello esistenti, di Lu. 
150,in marenghi, e. scudi, Lre paia, d'orecchini del 
valore; di L..60,.3 anelli, 4 brascialetti, une: pietra 
a mosaico e,2: medaglioni ,. 9;Jenzuola, B.tovaglie, 
12 ascligamani, 5/<amicie ed va ombrello; deli di- 
ciiarato, velore di, L;;280.ed in. tglale L. 590; 44. 
furto: commesso li 28 giagou:, nell'alloggio di Ame- 
rano Teresa per L. 95; 15. farto. commesso nei 
primi giorni di luglio nellascasa di Fontanone Giu- 
‘sappa'di.un ‘crocilisso,; dijuo-llauto. e (di altri 0g- 
gelticdel complessiva valora;di:L.:95 48 ed inoltre 
“in soldo di vecchio: conîo piemontese,; così: detto: di 
‘S. Maurizio; 16, furto commassol.li 15: lugiio, dir 40. 
sigari edi un pacco. di candele, del valore. di-lire 
4/50, a dannoi\di Lucia. Gagliardini vedova Rubatto; 
47: .furto «di.uni orologio a ripetizione: del valore di 
1,150; -di una) borsa:contenente (La\:90, di'un por- 
tamoneta contenente; L. 44 esdiv molti valtrà eftat 
di\ornamenta muliebre; | in: tutto; dell: complessivo 
walora«di L: A5Ocirta,:aidopno di Teresa Amerano; 






























10. furtocommesso li 2! gi» | 


di una oroce, di duo orecchini | 








scopo la fondaziona di colonie agricole nell'Italia mo- 
ridionale, per la coltivazione dal cotodo e tannh a zue- 
clero, indico ed altri coloniali cosituitasi ‘in: Venezia 
(per istromento dòl, 10, agosto;1867;-rorgté Molini, 
lil titolo di Società italiana’ di egliitagione | “colonitle, è 
nutorizzatà, e ne sono approvati gli stàpati inserti in 
detto. istromentò, ECO ‘alcune modificazioni. 
Hpxgl el perssialo. doll'Ofdiae lgiui 
»iario € ja quello del nota 

fi. Una disposizione relativa ad'un'implegato 
Qel Ministoro della guerra 


Cronaca Cittadina 

















sùa prima seduta della. sesifoné! ordinaria id'auitunno. 
Numerosi erano i consigliéri; nunierosissimo il pubblico. 
1 Sindaco cominciò la seduta collo spiegare come essen- 
dosi d'alquanto anticipata l'apertura della sessione, noa 
possa: jnsugurarla. col consueto resbconto, ‘scusò pure il 
fitardo nella presentazione del'bilancio colla malattia dell 
capo della contabilità; però i bilancio! orà' fa: approvato 
dalla Gienta o fra tre o quattro giorni sarà stamipato. 
Si procedette quindi alla nomina doi membri mancanti 
della Giunta; cioè Rigaon,Pateri , Tasca, Noli, che ca 


devano, e Baricco e Corsi che avevano date le loro di- 
missioni 


Ed il Consiglio riconfermò) gli uscenti in mass 
Rignon, Pateri, Tasca o Noli a membri delitti: 

A suppleati. furono nominati i consiglieri Sambuy e 
‘Malva. 


Venne quindi in discussione ia proposta della Giunta 
per concorso alla sottoscrizione a favore dei...feriti,  » 

Soras n combattere tale. proposizione il cons. Reel ; 
fu questione è politica, pitrepassa. fl nostro ‘mandato, 
urta colla legge, ed (ove anchio: stesse nelle attribuzioni 
nostre. il. decidere su tale proposito , le! condizioni del 
puese sono così gravi cho non è prudenza per noi citta- 
dini del Picmento destaro complicazioni che potrebbero 
tinire questo piccolo paese in mano allo straniero, Questi 
non sono vani timori; già \il senatore Cialdini, propu- 
‘nando il trasporto della capitale, disso che queste: pro- 
vincîe non sono difeadibili, che, bisognava. portaro al di 
I degli ‘Apennini gli arsenali e magazzini. In presenza, 
‘di queste riflessioni, conchiade il cons, Di Revel, voto con- 
tro la proposta. 

Ti sons. Ferrara riposo con uno stupendo discorso alle 
gravi parole del Revel. 

Dimoatrò come la discussione non oltrepasansse quei 
limiti cho dalle leggi e dalle consuetudini sono imposte 
sii Consigli comunali; trattasi, egli disse, di un'impresa in 
cui è altamente interessata tutta: quanta l'Italia; uini- 
presa ché dote potenteniente contrilivire alla. pubblica 
prosperità, a cui perciò niuno può rimanero indifferente. 
"Non pericoli, ma sicurezza assai maggiore ne deriverà 
‘assai per noi quando. tutta lIlia ‘stia ‘riunita in un 
corpo solo a difesa fei confini; già atri. mi 
cedattero in questo voto, € porsero,pietari susidii ai fe- 
riti ed indirizzi al' Governo! per sollecitare. il comple- 
; e! vorrà dunque farsi colpa 
a noi di una decisione che ci è particolarmente imposta 
dai nostri precedonti? AI Municipio di Torino incombe 
‘particolar obbligo di. concorrere, affinchè non si dica che 
le dimostrazioni e dichiarazioni a favore di Roma capi- 
tale; fatto nel 1865, furono dettate /dal dispetto, dall'ira, 
dal dolore dei ‘lesi interessi, od ora che tali passioni‘ 
|-ruffreddarono, ristretti nel noatro:egoismo,dimenticammo 
|-Roms.e.l'iadipendenza d'Italia. Contro tali accuse | cho 

| estirebbero così pericoloso. manto, è nostro dovere di 

tutelare Îa riputazione della nostra città. 
| Chiaves prende lu parola contro) la preposta. Nessuno 

in Italia ata nella cerchia delle sue attribuzioni, ed an- 
che i Consigli comunali dimenticano l'amministrazione per 
far della politica. Dal che gravi disordini, da che quella 
pocio ‘di audrchia che ci travaglia, dal ‘che’ violazione 
continua; deile loggi, dal che violazione dei principiî, che 
vistano che si faccia dal Corpi collettivi quinto può faràî 
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48, furto commesso li 15 luglio a danno. di Elisa- 
betta Fogliano di una rendita del Debito pubblico e 
di altri oggetti del valore di L. 300; 49 (orto com. 
messo li:21 liglio a danno: di Anna Gagna pel 
complessivo valore di:L. 480; 20. furto ‘tentato a 
daano della Marianna: Malfatti di cuî' sì fece. dianzi 
parola. 

A quanto ' pare. quest'eroe da prigione, | metteva 
n pratica il nulla dies sine linea cioè sine furto, 
‘ tutti li commise mediante chiave. falsa. 

Quasi ‘tutti gli oggetti derobati il Barra li portava 
a cosa dî sua madre Clara Sartoris che'li ricetteva, 
ed un:certo Bruno: Giacomo s'intromise per la ven- 
‘dito dell'orologio e di'altri ‘oggetti, caduti tel furto. 
ai dono: della ‘Teresa Amarano. 

Gurioso; è il'modo con cui il | Barra commetteva 
le. sotirazioni; ‘ma; per descriverlo în ‘ogui singolo 
farto, | orcorrerebbero ‘più; di-iieci ‘appendici, (ch 
nuo posso disporre: pefehè quanto prima debbo ri- 
ferira.uncuriosissimo proce»so contro un sedicente 
ingegnere, dibattutosi davonti il tribunale di Pallanza, 
in' coi sì distinsero assai il proce del' Ne cav. Bolu 
edi il'‘prezi\oav; Rossi. 

Li madre e figlia» Barra! comparvero. mercoledi 
giovedì sul ‘banco dell'accusa: il Bruno ‘per. contro 
credè più-salutare cosa di non lai cogliere. 

L'accusa era’ sostenuta ' dal ‘cav. Rossi, la. difesa 
dagli avvocati Giordano e' Vergnano, ‘il ‘primo per 
il'figlio l'altro; per. la” modre; 

Dopo due giorni id ‘discussione; Î giurati ‘pronun- 
ciarono va verdetto di colpevolezza, e la Corte con- 
dannava la madre ‘all carcere‘ ber!ua/arino, ed il 
figlio alla reclosioe per annì dieci , cioè sei mesi 
di reclusione per ogni fario, 

Questa -peva è legale,-ma non è proporzionale a 
quella di, tre anni di reclusione inflitta nel giorno. 
sticcessivo a Della: Casa, Pietro: per:mn' furto solo , 
ché: formd: il Soggetto del seglente processo. 




















dalle forze. individuati. Consoeriamo tutti, sì n quest'o- 
nora, come cittadini, e! dirmono noî qui esempio sotto» 
scrivendo tutti per ‘esempio coll'blazione di venti frane 
chi 
)|l VAra rispondo: si trntta di eesoro:o non esséra 
tlîx non si compie; tutto rorina; a chè danque, v 
abftticando so ga 0 no nell legge, quando si tra 
caufarrero ad asiicurare la noltra “sa Po 

Tl cons. Bottero prese puro lu parola fammentando la 
nîrio dot precedenti chie obbligano assolutamente, pena di 
disdiro tutto fl passato; Îl Municipio ad accogliere la pro- 
posta della. Giunta. 

Dopo alcune repliche fra i precedenti oratori, la pro: 
posta della Giunta messa ni voti è accolta a grandis- 
sima maggioranza. 












<» 11 Consiglio comunnte tcane ieri sera la | Si votò quindi la cifra del concorso fn L. 500. 


La seduta è ‘sciolta. 

Lunedì sera vi. sarà nuovamente: seduta pubblica. 

« Sottoserizione pi feriti. — Colla 
22* lista pubblicata questi mattina dalla Gazsetta del 
Popolo, la somma raccolta in ‘Torino per questo umani: 
tario!insiemo e ‘atriotico:scopo'salò aL. 11,204 22: 

“< Dlmontrazione, — La dimostrazione che 
‘abibiato feti nmunaiata ‘elbe 1eogò ld ‘tera € fa davvero, 
calma ’e diguitosa come si ripromettovano 1 promotori 
della medesima. 7 

Recitabi alla Prefettura, tina :deputazione salì dal sig. 
Prefetto! ‘a presentare ‘una diéhidrizione: della | giòresità, 
torinese pet Roma capitato d'Italia. 

La dimostrazione recavasi în seguito sulla pinzza del 
Palazzo di Città, dove avendo ndito.il voto di cinquemila 
liro (I* offerta) a favore dei feriti, proruppe iu grandi 
applausi al Consiglio che degnamente interpretava gli 
intondimenti della; popolazione, 

‘© Troppo pochi sportelli ‘aperti, ni- 
gnorn Bnnen Nazionale! — Gi scrivono: 

«Ii recai iori mattina. alla Raoca nazionale per esì- 
gere alcuni stralci di cartelle, ma non ini fa possilile lo 
arrivare a farmi pagare: ci tornai nol pomeriggio: vana 
‘speranza anche questa! Dovetti: passar. la notte' qui, in 
Torino io che sino commerciante & Carignano, con qual 
carino della mia borsa o'd' mici affari Ella lo vede. 

« ‘Titto clò si eviterebbé sc sl aprissero. alétini spor- 
telli di più a pagate. SI \uol fara economia della sposa 
di arimento d'enorario ad (un impiegato; ma le son 'pic- 
Golexzo che poco giovano alla Tauca e scontentano © 
danneggiano Îl commercio. 




































(Segue la firma). 

* Appello alla carità elttadina. — Il 
Collegio degli Artigiazielli di Torino, corso Palestro, 
‘n.16, cho contiene attuslmento 150 poveri giovanetti 
educare. @ mantenere; trovasi 41 presente in una penosis- 
‘cima aituazione per alcuni debiti assai rilevanti chie ha 
da prontamente soddisfare, senza. averne: assoltitamente 
i mezai. Fra essi Îl più urgente dî’ è quello di tiro 4000 
cho ba verso il! panattiere per soniministranza di. pane 
in questi ultimi mesi (la spesa mensile è di lire 1900 
circa), e tale debito vuol essere saldato: prima: della nca- 
donza; deli voigente mese. Si reca a notizia dei caritate- 
voli cittadini la tristo condizione în cui versa un Istituto 
così utile alla gioventù più povera ed abbandonata, spe- 
rando che qualche. benefica persona, mossa a compassione 
‘dei poveri artigianelli, venga Joro.in aiuto con qualche 
generosa largizione. 

‘0 Euponlzione permanente, — Abbiamo 
‘annunziato or fa qualche mese il progetto d'una espos 
‘zione permanente di. bolle arti, industria e commercio, 
‘con nale (per: pubblici incanti mensili, da aprirsi’ nel Jo- 
calo doll Socità. promotrice di Belle Arti in Torio, 


























‘| Questa Espori cin sprirsi 51.15) dello scorso 

sottombre, ma alcuni guasti recgti all'edfizio (dal furioso 
|tamporalo. cho ‘avvenne nei ‘riti giorni di quel: moso 
resero necessario un ritardo, che temevasi anzi dovesse 
essere di lunga durata. Grazie all'attività. del direttore 
dell'Esposizione medesima, questa, può aver principio fia 
da doinani; domenica 27; e noi Adaliniziàndo codesto rac- 











Domenica Almondo , moglie Ball 
meso di dicembre ultimo scors», ‘è tieno uittora ia 
Toriao, via'S. Ghiara, n. 40, l'esercizio della can- 
‘tina’ sotto la dolce insegna dell'Angelo | ove fra gli 
‘altri. avventori solea convenire l'ietrg Della Casa, 
conosciuto col sopracome di Lunglin. Oltre questi 
cantina l'Almandò ‘appigioniva’ ‘ancora pella casì 
stessa una Soffitta dove pernottava col'imorito avente 
Bollega di toppallacchiave' iti ia Silvio Pellico. 

L'uscio che' dava accesso a tale softlta, di giorno 
‘era! chiùso a chiave, la quale d'ordinario, veniva ri 
posta în tin casseltino che trovavasi nella. can- 
tina. 

Nella: sera ‘dî Son Silvestro, ultima dell'anno 4806, 
i due coniugi vedendo ormai giunta l'ora di recarsi 
‘a letto ‘per riposare le stariche meinbra, cercarono 
invano la chiave della solita nel solito’ cassettini 
era scompérse. 

— ia dove è la chiave? 

— du non so; 

— L'uvpai lasciata nella toppa 

— Noa son così distratta; questa mattina mi al- 
ani colla testa! a segno, 

Dopo lungo ragionare fra loro, i dua. coniugi | 





y teneva nel 























dalla parte'iaterna! ‘Aprono. l'uscio ell ‘oli v 
“dono tatto il mubiglio sconvolto: 

— Che: miaî sarà stato ? esclama la donna. 

— Forse, per nostra sventura, uil furto, 

Difatti dopo una minuta verifica ‘riconoscono. la 
sottrazione’ di molli ‘oggetti, fra cli di un moi 
del'eomplessivo: valore di lire! ‘duecento. 

1 sospeiti della donne caddero subitò sul ZungAin, 
che aveva lifascorso quasi tutta!‘ giornata nella 
cantina e fu visto ‘a friigare nel cassettino’ in cui 
sulevasi riporre la chiave, 5 

Nel giorao (successivo! perciò î due coniugi por- 
| sero querela ed il Lunghtr fu lo stesso gi: ruo posti 

in'‘arresto. 


slal vo: 
































‘slgono le! scale‘ e iroyino Ia ‘chiave nella ‘iuppa | 








comanidiamo;agl'inteigonti torlne:î questa: impresa, che 
può recaro tanto vantaggio agli artiti ‘ed agl'induetrinli 
della nostra città. 

©) Vingglo tn Amerlen,—1 Torinesi che de- 
fiderano ahicora di .faro questo viaggio, stando seduti 
ra le pincho della plates. o sulle seggiole dei palchi 
del Centro Seribo, #obo tosì numetosi che il sig. Goulard 
| dci di)fiitugiare dun giorna.la sun partenza. per 
daro domini domonfea un'ultima’ defi 
ione, 

© ‘reatro Rossini, — Questa 
la prima rappresentazione della, nuora, commgdia fù dià- 


letto, piemontese del signor Raimondo Berio, intitolata 
I Wlaghienr, 




















Nota dei deseasi! avvenuti nella città di Torino 
‘dal'94 at 35 ottobre 1867. 

Audano Antonio, d'iimi £), di Altessano, contadino — 
Sala ‘Maria, nata Bovier, id. 7, di Lanalebourg (Sa- 
voia), coca — Castagneri Carlo Gaetano, id, 54, di To- 
Fio, macellaio — Morla Domenica, Ja 51; di. Chiavrio, 
contadina — Carmina Giuseppe, id._58, di Camobbio, fu- 
inista — Alitto Giacomo, id.;99,aî Caselle, caffettiera 
— Bortuno Giuseppe; il: 76, di. Crescentino, calzolaio 
— Più.6 minori d'anni 7. 


“Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
alle 4 pomeridiane del 3A alle & pomeridiane del 25 
ttobre 1867: È 
Maschi 19 femmino Si — Totale 18. 

et 
Ecco il modo con. cui il Giornale:dî ‘Ronin narra 

i tumulti avvenuti in, quella città: 
c.Teri seta per. opera di garibaldini, rinscstamento 

introdottisi nella città ed niutati da. preszolati facinorosi 

‘appartenenti all'afima classe del: popolo;;si tentò di trr- 

bare l'ordine pubblico, che erasi qui finora, costantemente 

riantonuto, per dare con forse quel protesto cho oramat 
tutti conoscono e di cui da lunga pezza si va in cerca. 

Ti ‘inovimento eibe principio collo: scopplo' di ina bomba 

‘all'Orsinî, che, lanciata in pinzza Colonna, fortumatamelite 

non sce danno; Quindi ebbe Itogo/lo scorpio di ua harilo 

di polveré intromesso! da una pubblica cloaca sotto! nn 

nogolo della caserma Serristori, rimaendono vittime 

‘leunî militi del concerto de’ Zuavi. Contemporanesziette 

un'orda dell'acconnata. plobaglis: mosse, al Campidoglio 

por aggrodirvi quel corpo di guardia. Ma la, resistenza. 
opposta dalle. milizio, (ed alcani colpi di fucile, basta- 
rono a subitamente sgominarla ed a metterla in. precipi- 


tosa fuga. To' stesso; si è replicato in altri pochi, punti 
della città. 

«of vari conflitti sosteniti dalle ordinarie’ pattuglie 
di perlustrazione rimasero vittime fin! Brigadierà, è vm 
vict brigadiore di gendarmi ed un ‘gendarme, © furono 
forti duo soldati. ‘A piedi del Campidoglio él rinvenne 11 
cadavare di ino,sconosciuto; în mezro)ad una quantità 
di armi ivi lasciate, e nelle vicivanzo del Ponte -Rotto:pi 
trovarono duo altri cadaveri, dei quali uno con camici 
rossa è con ua fodero di pugnale ai piedi. Dalle tracce 
di sangue lasciate in più luoghi si rileva chè non pochi 
"ediziosi stem rimasti triti, Più di conto maividii furono 
arrestati raccomandanidosì' di ver salvi la vita! 0 Valch- 
doti anche molti di ess, pe ttenire metà; def grid 
viva Pio IX. 


7 ico poca lare sci i ri n 
nuavi: Questi. arrestati sono . la \maggior parto forastieri 
è quelli del nostro popolo appartengono; come si è detto, 


l'infima classe (ed. han: confessato di ‘essere stati: con 
dinaro tratti alla ‘edizione. 


‘ ‘Tale mbvimentò nori durò che poco tempo, Le truppa 
gi ogni ‘aria fece egregiamente il suo dovere; e ln. cità 
Jnttora indignata’ e ‘attecrita nel momento. dall'ardiro di 
‘Quei sedizioni, non solo non vi prese nessuna parte, ma 
col suo contegno dimostrò e continua a: dimostrare con- 
tro iniquo attentato (I più profondo disprezzo © la.più 
viva riprotazione: » 























































Del combattimento aonunziato di Borghetto ,, così 
discorre jl medesimo Giornale di Moma: 





— Il vostro nome? gli domandano le guardie poi 


un ilbciale di Sicurezza pubblica. 

— Sartoretti Giovann 

— Dove avete preso. il cappello. che tenete. in 
capo ? 

— Non mi ricordo. 

—/E la camicia che indossate, dovo l'avete presa? 

— L'ho comprata non ‘so dove. 

Questi due; oggetti caddero nel furto deî. con- 
iugi Dallario: voi sieto imputato del: medesime 
cosa avete a diro a vostra discolpa? 

Il Zunghin diventa rosso iu viso, halbetta e poî 
dice: — non mi chiamo Sartoretti, \ma bensì Della 
Casa Pietro, di professione sarto. 

— Questa sarti una verità, ma abbiamo bisoguo 
| di sentirne ancora un'altra: siete voi.il ladro? 
iguore, 

— Ghe cosa avete faito ‘degli elfetti rubati? 

— Li vendei a mercisi a me sconosciuti. — 

— Avete più nulla fra le, vostre. mani? 

— Nossignore..... La collana & duo orecchini li 
vendei all'orefico Compasso in via. Andrea, Dori: 

To soguito a quosta esplicita confessione, il Della 
Caso fu posi accusa € ieri:fa. tradotto; diananzi 
la Gorte d'Assisi Y 

‘Egli confessa di nuovo ed il suo; difensore; avvi 
Gazzera, Luigi, erriccia il naso, doppoichè gli, manca 
la materia per' fare vna delle: sallie sue .belle:arrîn 
ghe: non gli; par veru. che il, suo, elisate; eltre.j) 
torto di essersi reso culpevole di furto, abbia: au- 
cor quello di cunfessare, la propria colpa, —fNon 
potedo for allro, invoca lo, circostanze; ‘a\lenuonti 
ricorrendo; alle disposizioni. dell Cadice. rhinese che 
| le accorda sempre a chi sì confessa reo, . .;, 

1 giurati accolgono le sue conclusioni, e.Ja Corte 
| gondanna il Della Gest alla, pera della ‘reclusione 
per anti tre. 






































Gonzio. 




















«| Abbiamo; ricavuto) per'tolegrafo, da Civita Castellana: 
Ja seguente notizia: 

© Un distaccamento misto di gendarmi e di lines, spe 
dito verso Borglotto por. sorvegliàre' alcune: lavorazioni, 
venno sorpreso dai una forto'banda di garibaldini, Ebbe 
‘quindi Iuogo un'ascanito conflitto mol quile/f garibaltini 
ebboro. morti © varli feriti, Essi dieronsi dopo ciò 
fuga sebbeno varii militi piemontesi che trovavanki alla 
frontiera gli animassoro a star forti gridando;Jora che i 
pontificil ‘erano pochi! Îl distaccamento, dopo eseguiti'gli 
ordini ricevuti riontrò fn Civita Castellana. eenca veruna 
perdita o fra la acclamazioni. dalla, cità. + pali 

Da canto sio (ecto ill modo; ton. cal. il' Comitato 
centrale di soccorso! racconta i fitti di Roma, se} 
condo una lettera di là pervanulagli; 

‘« Da molli giorai in bitta Rome, regoava una, visi: 
ma‘agitazione. fi G6vernd vi aveva dato, occasione. con 
‘nuove misure di.rigore contro Ì ici citadioî. 
fato, chiudere. Jo priasipali. porte. 
tà © no avova fatto bartare alcune. Le pattglio 
‘erano stato raddoppiate, eil‘ Gia prpteiuto a mori e nu- 
‘merosi arrdati, Tutto faceva presentiro imminente la in- 
‘suirrozione. 

‘« Il $1 a notte furono ratti btelegraî, Nessuno seppe 
rendorsi ragione, fu' creduto cho fosso opera degl'insort, 
i quali percorrono;le vicie campagne. 

* ‘a a mattina del 22 fà saputo che { prigionieri poli 
erano stati asportati a Civitavecchin. Questo fatto 
indignò lo famiglia, Je: quali. vi avevano dei congiunti. 

‘x Lin sora dello, stesso giorno y tra lo! b e le 6, il Go- 
verno spiegò tutte 16 sue) forze. Furono! occupati. con nu 
merose truppé il Campidoglio e icsuoî dintorni, la piazza 
del Popolo; il monte, Pindio e tuttii puiti strategici della 
città, furono chiusi i puliblici passaggi impedità ai ci 
tadini, Ja circolazione. 

«L'apparato inusitato! di forze e codesti premunimenti 
pniltari ‘@ politici tendovano necessaria una collisione: 

Verso la’ in diversi punti della città. udironsî. va 
colpi di fucile! e lo scoppio di bombe a mano. In un mo- 
mento l'azione fu impegnata; su tutta 1a linea: Masso di 






























popolo. corresano  farenti verso il! Campidoglio chiedendo | 


‘armi @ capi. ;Furono attaccato Je sentinelle a (colpi di 
pistola. 

« La truppa, rispose con enorgia. Al campo Vaccino 
ed alla gradinata di Araeoei ln lotta fu vivissima. Il po: 
polo inorma fa costretto & ritirarsi lasciando sul terreno 

‘alcuni mordì e parecchi feriti. 

"A piazza Cologna gl'isotiittcaron 1 corpo. di 
guardia, uccidendo’ To sentinelle Se ne resero padroni; 
‘ma casendo ‘stati assaiti da forzo imponenti ed essendo 
inferiori di ‘numoro;. mon poterono mantenervisi e sî sal- 
varono vorso Transtovere, 

= Lie cose Valgévano in meglio. alla caserma Serristori 
ed al Borgo, La castrma funtiaccata con impeto, e per. 
mezzo di barili di polvore fa fatta saltare in aria. È dif- 
ficilo poter [calcolfte il. piumero della vittime. Pino alle 
otto di stamane si erano contati 0 cadaveri, ed al mo- 
‘mento in cui vi seriva î pompieri continuano a'dissep- 

< pelle gli zuavi polti agtto lo rovine: 

«A Porta del Popolo fu ‘iccasito il (conflitto: Molti 

geudarmi vennero vecisi @ tutti glinItri disarmati, Con le 
‘armi raccolio furono protveduti in parte coloro che ‘ne 
‘mancavano. 
« Dopo, quella fastono 7: id 800 giovani, fora della 
ittadinanza, tentarono impadronirsi della porta, Soprag- 
giunte muore truppé, 200 linsorti ridotti/tra il: fumo ed 
i soldati e don potendo ritiraraî, caddero prigionieri. 

« Paro; ‘armi; destivato ‘ll'insurrezione fossero 
fuori Paria, del Popolo e dbvsssero. esservi introdotte. ls. 
tra Îstosaa. Il Govorno scoperso il luogo, dove sì trova: 
vano lo! armi, e'fife 5 pom: una colonna di zuavi eor: 
dirmi cliéondi Ja cosa sospeltita., Attaccate lo persone 
‘cho erano ugtodi ‘del 'depostto, la pollzia sen impa- 
dronì.. 

« Con tutto cid l'agitazione continua, e ‘uti vi ripe: 
ri che l'ffie nin d cho conincinto, Al guardar Roma 

ia ritoriata’ pela; tali No 
‘meno si legga. nel xolto del poel 1 citatiot } quali 
incontrata’ per le'strade, cherqualého cosa a 
cho l'invùrrozione'‘ta par! riprondero èon:maggioni vi: 
gore.;il' Govero che so ne avvoto, radduppià tc sé dt 













































fese e di sccinge con ‘tutti i mezzi per Yispondere a unvi 

nssalti. 
“ Dicesi che. in giornata sarà pubblicato il procteima 
qialo dell osto sita Qi fatto.» 


per tostato d'assedio; 
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Leggiamo: nell'Opinione Je -seguenti:notizîe 

Questa sera (21) è arrivato il generale Giacomo 
Durando da Napoli , passando per:Roma, Egli ha 
conferito. (osto, col (geierale Cialdini intorno alla 
presento piluaziorie ed entrambi, furono, quindi frigo 
Viti da: .-Mi Ti Re, col quale ebbero. ua lungo ab 
boccamento: ‘Quindi: si adoperarono "par compiere il 
Gabinetto, li generale Nui 

portafoglio ‘della madrina, 
quello: dei lavori pubblici) non: quello d'agricoltara 
‘e. commercio, - — 

Grediaaco che di stassera sirà costituito ed è sum: 
[mamiente: necessario,.. perchè. l'indugio,torna di danno 
‘al pabblicò; interesse e non può che accrescere lt 
confusione in mezzo alla-quala ci troviamo: da tre 
giorni per l'assenza di un'efficace azion 

Gomincia-a farsi a joce sulle: cose di Roma. Nomi 
:solo*ci-somo=giomtitglornali e 1° lettere del giornò 
22, mai sono arrivati viaggiatori partititeri(28) da 
Roma: 

Ilgioroo; 22 arayscoppiata una} mina avlto;Ja ca- 
soima daglì zuavi inpiszza Sora facendone crillare 
una cantonata; Dicevasi ‘che:dfesto dovesse: esser il 
segnale, dell'nsurrezione;. ina il‘ popolo nea. rispose 
e lo spavento’ fu tale Che tutti si rinchiusero. nelle 
loro case) Lo vie:di: Roma erano. ieri deserte, lo 
sgomento! era generale. Qheste ‘sono le notizie pi 
retenti‘e sicore che (giaosi ricevute, e raccoman- 
diamo, \alla. popolazione di accoglier con riser 
quelle che sì spacciassero/, sotto forma di: dispa 
chè non possono spcoVatià, da Roma, perchè la li- 
nea telegrafica continua. ad «esser interrvlia.- 

Il Governo pontificio; temendo l'ingresso di bande, 
e,lo scoppio dell'ingurgezione, avea adottatt alcuni |; 
provvedimenti militari 





















L'Okservatorie roman 61-22 \cquiiene la, seguente 
Notificazione 

Per precanzioni militati vanno a chiudersi fino a nuova 
disposizione le Porte Salara, Maggiore, S. Sebastiano, 8. 
Paolo, 8. Pahcraaio: 

Rimarratno. nporto dall'alba: del giorno fino un'ora 
dopo; l'Ave Maria della serà 16" Porte Pia, S. Lorenzo, 
Sì Giovanni, Portese, Agelica, Cavalleggeri o Popolo. 

Dalla: residenza di Monte Citorio,.#? ottobre; 1867: 

Ti vicescamerlengo di S; Chiesa 
‘iretf; generale di Polizia 
î SLAM 








Leggesi nella) Nazio 

Da una lottera ta! dat 
‘guenti ragguagli: 

Tuito:è preparato n Civitavecchia. per lo' sbareo dei 
Frances; ma'la squadra ‘mon ha Inseiato Tolone. 

Nondimeno, thiti sono. convinti che. l'intervento non 
turdorà ad avvéniro sc l'insurfezione garibaldin si ag- 
‘ravaase. 

Le truppe italiane: anno fatto qualclie passo in avanti 
dalla parte  d'Orte. Colà esse anto molta artiglieria. 
‘AliVatieano , si ‘aspetta. che. questa, truppe, giungano alle 
porto di: Roma prima del Francesi..Il re di Napoli e il 
‘conte; di Trapaiii si apparecchiano a fuggire, 

Nella città regna grande agitazione, ma perfetta tran- 
Tquilità. Questa mattina vendero arrestati molti ufficiali 
italiani o'gnribaldini entrati con passaporti inglesi. 

Parlasi:assaf'ii violenze conrmesse “ad Orto-da alcani 
individur dell s.rargguia, Il corriere fu arzpatato 6 
Jo fottere 

(1,091) 


‘af ‘Roma, 21, ricaviamo i se- 










inî faronò battuti sabbato © ieri a Veroli, a 
‘3: Valentano. 

1 Una! lettori: dj tre volontari, giupta: oggi n personi 
dî nostfa conoscenza confermi quest'ultimo ‘fatto: 1 


“for tinto) farebbe: quello; di Menotti 11% 5 








Roma del 93, che ci visite! gent 
Le: ComiUn]cata "levimmio questo passo c'e con- 
1 3ehpBO la cottiva insita delligsure gione 


| J:a/Garo,Padroy 




















x Non ilo; polutocMscontrari la} tia" cafissima. del 
(147, perchè il IE n erfotto: lies 
Jgarà ‘riattivata’ per 

[ranza 














e Icgiornali avranno narrato | più di quanto io 
nn potrei sul fatto di ieri sera. Sembra vi. sielo 
tina cinquantina, di mort; moltissimi ferie più as- 
‘ai prigionieri, Cattiva riuscita totalell» 





L'atnibragio) Tholbsnio) ai cul'era itato offerto il por: 
talfoglio! della Marina, 161 Ba rifiutato. (azione). 

La soscriziono a pro degli insorti. romani ha raggiunto, 
Ja-Napoli; la omma' di lire! 40 mila. 

Givitavocchia è stata; messa in 'istato' d'ansedio. 

L'Italia Militare ricovè ‘da Parigi in data del 19 la 
seguente lettara: 


eco la composizione del Corpo di spedizione francese 
che dorera imbarcaril: 


Comandante in capo S. E; il duca. di Magenta. 

1* divisione, Comandante genorale di divisione Dumont 
(questa divisiono è armata di fucili Chassepot); 
di iegsimento. di Santena di linea. i, 


ee 
ud sì 
Boe id 
Battaglione, di cacciatori. 
19% divisidne, Coriandante  generala di ivitione! corte’ dî 
Failly, aiutante ‘di etttiso dBlImperatore: 
* reggimento di faotoria di linea. 











sicid È î 
38s 
660 id 





10° pavtagliono i cadistor. 
1 divisione, fn formazione fm Algeria, | dovrà) ragione 
‘goro la duo primo al Îuogo di sbarco. 
Cavalloria,; 13: brigata di. cavalloria leggera. 
‘Artiglieria, 6 baltorio' montate, unabittéria a cavallo, 
‘dio batterie montata di riserva, tro batterio d'assedio; 
‘Genio, $. compaguleJii zappatori: con' ta ridera. 
Treno. 
ll'conte di Fallly, 


‘comandante Ta S* divisione, ha 











anita. IRR: ito du A Je Nel cad ‘sono’ in. 
i arco a ‘Tolone, 0, he sì dicevano 

VIA alt per Of i “Garescinio di cal 
Îu nd Monta Noro: 


iingerk ‘nellà 
sei fon per ani ai Ip, 


«CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 














Firenze, 25 ottobre, 

«I mpli volontari; che' tornano, indietro, e diversi 
sono oggi di passaggio por questa città 
chie o'per inancanzi d'armi 0 difetti. 
fibaldi ha creduto di rimandare, mentre, esso alla 
tosta di non numeraso. ma' scelto'manipoto d'uomini 
continua la sua,marzia, verso Roma. 

4 Sti recenti fatti avvenuti in Roma vi ha tutta 
‘vin'incertozza; e dalla stessa Gazzetta di Roma am-. 
mettendosi, lo; scoppio. della; caserma Serristori «lo 
‘scambio, delle fucilate, sì contraddice, quei giornali 
ie Con martata | complacenza si studiavano, di at- 
lepuare l'impartanza  dei-fatti medesimi. 

"Mi duolesjl' dirvi. che in' uno degti 














Turoho, sidlima' due fratelli G- ‘appartongoti ad una. 
‘delle: più nobili‘ famiglie lombarde «ivquali“cdntino 
it altri loro fratelli soccombenti nelle patrio, bat 
taglie. Uno,di ‘essi /.rirnase suli cempo el'altro gra- 
Vemente ferito! fu; fatta: prigioniero, 

«IL Mibistero si ‘può dire con:pielato , e credo 
che la Gazzetta d'oggi porterà i no 




















[hargoni, a'caî furono fauì vi 
zione l'ehgratar del. Mordini) 

88 le'mie Informazioni 50n0 esatte, domani sarà 
pubblicato il decreto, che, conyoca il Parlamento per, 
1{1/0.î148; del prossimo, novembre. » i 

Sorivesî; da Fironno alla (Gascetta di Mitano: 

« L'onotevolò Rattazzi è partito scrivendo a 8. M. 
chè egli non può più col suo nome d colla sua persona 
‘coprire una situazione impossibile. 

«Rattazzi. ha, puro dei gravi torti: egli e-Monzani, il 
oro 15 avevazo daciso di passare i. conti pontitcii 
il ordini crano dati — il proclama era scritto 
pato; A: persona ‘di ‘mia ‘conosconea Monzani 
‘quel giorno; ' Fra'tre dial più le truppe marci 
innanzi, » Perchè non farlo, veramente? Hisogn 
|\xabfro în name | dell'ordina | minacciato, pi 


, mise per condi- 





















V'Eùropa; prevenire: 10‘ mincio francesi 
cullare dalle sciarado del signor Nigi 
cherù la storia. documentata. dell'altimo mese o. vi assi: 
9410 /che molti dovranno; arrosti 

‘« Pdî non fa avvertito; il Ministro fin da disci giorni 
cla a (Corte si. cospirava?. fu avvertito, che; slconi per- 
vonaggi di ordine elovatisaimo lavoravano n demolirlo, © 
lavoravano colla. cooperazione della Consorteria. contom- 
poraneaménte a Firenze o a Parigi. Perchè dunque non 
destarsi iù tempo? perciò. non considerare, seriament® 
l'arviso clie un ‘onesto. e sincero amico recava?; Ma.in- 
vece ni volle faro n° fidanza, ‘e Monzanî,-n ehi gli parlò 
della e0sa;/riSpote che erano ubbie, fantasimi evocati 
dalla mente balannia di n troppo selante. E la compira- 
sionè contimudi le| Corrispondenze cordo 0 l'utlimatam 
francese: jiombd come la folgoro in mezzo al Consiglio 
doi ministri! > 





























Notizie, pervsnule;ad una legazione estera in 
renzo rochefebbero che. Prussia 0 /Russia abbiano 
‘proposto, ali Gabinetto ‘ffancese di  deliaire) Ja que- 
stione romana in un Congresso. europeo. 

ll dispaccio, dela /Palrie di deri sera. conferme: 
rebbe quindi! quesitasserzione.. (Corr. .1tl, 

Serivòno da Londea;alla Libere, che Jon Sinnley 
Îndirizzò nella scorsa .settiniana | ona: nola al 'Gabi- 
netto delle Tailories: nella quale pone in sodo! che 
il ‘popolo inglese: vedrebbe con molto rincrescimento 

a (niova occupazione di Roma per parte della 
‘Franci: 

‘La Spagna ancor. essa) proporrebbe: un; Congresso 
spec (regolare, la: questione: romana. 

“A Visana infine \circolano/nei-circili “diplomatici 
‘alcune copie di un memoranedam eminato dalla can- 
celleria di Pietroburgo. Tn' questo | documento rela- 
tivo! agli affari romani, è sviluppato lungamente 
l'antico. progetto dittrasibeara ill papato a Gernsa- 
lomme. 














Ta. Gassetta di Mosca dichiara cho la Russia, devo 
favorire lo srincolazento dell'Italia dalla tutela francese 
‘pér ‘ora’ in (modo diplomatico, perehò sonza ' Îl possesso 
ii Roma dalla nél'può ssi n forte; ni unita e pro- 
spera, e aggiunge che per il'govérno dello! Czar {questo 
‘non è toltantotn diritto, ma è un ‘assoluto dovere ! 

Quasi lun | ugualo linguaggio. si trova tici giornali di 
ienna, non che jn quelli di'ttitto Tilupero austriaco. 

Da tutto questo si,apprepile.cha;i nostri. consorti gal: 
lofili mon: sono più spalleggiati neppure dai Oronti/e dat 
Cosacchi 1 

e SESIA 
'DISPAGCI (ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia. Stefani), 
Terni 25: ottobre: (notte). 

Garibaldi sconfisse le. truppe' pontificie: a Monte 
Rotondo impadronendosi. di tre' cannoni. Alcuni in- 
sorti rimasero {feriti ; molli pontifici morti, feriti e 
prigionieri, 





Parigi , 25 ottolre. (notte). 

Gorrendo ocî (lie “la situazione, degli affari ita- 
Îiani ‘siasi’ aggravata, la ‘rendita francese. fu assai 
oscillante. Cootrattossi a 67.20, e rimantò a 9'ore 
a 67/60. 1 

La Palrie antunzia: cha oggi a S. Clond l'Impe- 
ratora'ha presieduto ‘il Consiglio dei’ ministri, il 
quale Sarebbesi (occupato ‘specialmente degli affari 
italia in segiuto a dispscsi importanti ricevuti da 
Roma e da Firenze. 








VITTORIO BERSEZIO, 
Bizzoxi Manco ;gareni 





ettore 








I signori Associati la 
sociazione ‘scade col 31 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 

Si prega d'indicare se si desidera l'e- 


cui as- 





me del maltino o quella della sera. 
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MancmESTRR , 95 ottobre, —, Attività e Dein ) centi itadinio "80/7 (Roletino Ufiiole ‘i mantiene ‘con’ energin ‘all'aumento, Je di- 
Fermiozza nei ‘lati e tessuti: | ©*(Sola)v | 3%. Vitelli deli 197 8;260) padano; {| 123. (id, BORSA ‘BI, 








‘ani di aminc 
Condizione: pubblica delle Sete, 
Bollettino del’ giorno 25'ottobre 1861. 








BORSA! DI NAPOLI — 95 otra ip #7 uit Fradiento! Pda 05 60 0 26/90 
Consoliiati ‘9010; ‘aperta w' 50/86, Segala no ua 

‘50 50, cordo Legalo Riso no 259 
1a. 8 p. 010 sporta i 32 dÒ, chiuze » 1230; Moliga ae 17 33] 
Tasca dl puri l'ettliro. 


riso medio lire -18 


(6% mirlagramna), 






"EValini 












Lombardo: Vimele— 
‘An: strade forr. Austriache 
i fer. Romane 

idem * 


“Alla nostra Boren d'oggi la Rendita aliana | 
negoliatà dapprima per’ contanti ve)per fine! 
meso -a Lire) 50.98, ‘sall‘a:50;70, ma-pol di 





26 bttobre 1867, 











o Caidotiaato8 id. Contratti del mattino in 
n ia cont 
ah.1 (6-1 caio: el CSO mate sii ina | 50/35 so suvos 440: so, (50 45) 50468 
{ A ai rino TI] O TIGE OTO TI GOA 
‘Azioni del i Corso segale 50 50, 
VA pDi de rego mob: Spaggatto — | Imprestto:Nas, 1866 5 p. 00, 0. di m.in'e' 






ta. 
Batico di sconto e-seto. O..di m. 





1395 088. 
Pezza da L. 30 d'oro! 











:Rendit: 





corso legale 





‘In Assenza di notizie -su 





‘Fondi pt 


Plienzio demaniali Contri dm le; 
96/0122 05 


GRINAGA! DELLA BUNSA DI TORINO. 


cénit:22 1,24ulla borsa precedenie. 
insurrezibhe ‘rb- 
‘mana, la' Borsa di Parigi ‘lente’ nell'otaiodto’ 


‘)| mando superando quasi sempre' lo offerto. 
Oggi Rendita da 0 /40/n 50 65, 
‘Pochisaimo in altri valori i quali rimangono 
‘a prezzi ‘nominali. 








Îorsa di Milune — x5 ottobre 1367, 
La Rondita esordì domandata a 50 50, andò 
50 65, Borsa toccò 50:70 0 


1866 detilo a 60.112. 

Lo Demaniali da 886 a 387 

te, obbligazioni meridionati a Î1î 

limitati. 
LARE Il 

ni 

dat GO a IT e 
Alla gi Panda a 10 3a 0 0 Lao 

per fino correate; che pel 15 prossimo; 

porti: prevédonsi modi o forno sto di 


ari: 
1:80 franchi’ da'€1/98 n'91 99, 








ine 167 





incoli Lotti 
iù con af 





ribasse 
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Catignano. (ore 8). — Opera 
tttonaio, Gelo Lo pote 
Corsaro, 

Vittorio Emanuelo (oro $) + 
Opera, Nabico — Ballo Za lanter- 
id del diavolo. 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Pitmonteso G. Toselli rappresenta: 
I blaglhieur, 

Alitert (oro 8) — Ta diamtaatica 
Compagnia: Nazioni condotta da 
A. Vernior rappresenta: Lucrezia 
Bolgia. 

10 (ore $ 119) — Compaenia 
lit 
Gorbiino: Compagnia Morelli : tap 

presenta: Ogni Lasciata È persa. 

8. Martintano;ore 7) — Guerra 
‘all'inferno — Ballo L' esposisione 
univeraaledi Pari 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
pid Ron Bb Marta 
D'Orltane. | 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso. preparatorio alla Regis Ac: 
cademia Militare, e Regia Scuola Mi- 


























fitare di Cavalleria, Fantoria e Marina. 
Saluzzo, N. 99. 4960 

\peztura delle scuole 

nell'Istituto femminile Peverelli 


e Bncchialoni. — Torino) via 
Saluzzo, N. 96 4981 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è aperto in Torino, via PAincipe ‘Tom. 
naso , N. Bi. Oltre all'nasistenza pei 
giovani ele frequentano 19 Stuòlé Ele: 
mentari ,. Ginnasiali. 0 Tecniche , vi 
sono le Bonolo libere di lingua e reli- 
gionò, ehrnica a di musica, nonchè gli 
csoveizi e di gionastica. — Per lè 
fscrizioni ed iprogratnmi rivolgersi dal 
Direttore. proprietazio. 

De Bexeoerti Sinotox Rabbino: 
1998 


Da vendere Due Torni 
da legno e da metalli da Merlino 


‘Pasquale, via Galiari; 38, dietro 
‘lla Chiesa Valdose. 418 

















CALUSO (nel Canavese) 


COLLEGIO-CONVITTO 


Corso elementare. fafeiore ‘a sue 
perire! = Corio tcilco pareggiato 
Li governativi. = To tre prio classi 
gintasil, 

Pensione 1° categoria L, 35 ment 
Îo se iù 
zone 1 pc 
RiSciole! Gioane 


MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 








Nolla aesola iconica, del! collegio 
Castellimbute. parificata ‘alle. go- 
ve. sOnO vacanti le cattedre 
‘3a arincose: collo è 
MESS tc) 
Si e EctiR0 
ili rnria00, 
Pisto. d'incaricato di urit- 
mtier 0 di computisteria |, 709 
Gaisose dl disciplina’ con 
persiane el alloggio, ne} Cor 
Mita e 00 
Le domande dovranno essere pre- 
séntate franche di porto. al sindaco 
del Comune corredate. dagli. oppar- 
tuni recapiti entra tutto. il corrente 
attore. AU6 


ISTITUTO FEMMINILE 
‘aitetto dalle sorelle BALDIOLI. 

Corso infantile ‘ed elementare, — 
Via Saehaconx, N. 1, pino prg 
Piutsa Castello, j28 































Da affittare al presente 


ALLOGGIO ‘signorilinente moli- 
gliato; composto di N. 1 membri dic 
Bistoll. Ue entrato, un bel terrdsza 
Rd acqua potabile in ensa, Dirigers, 
via-Nisza;, N. 1, sotto i. portici è 
fiato nolile, mecio a destra, — 498% 


LI CONS 
LANGUE FRANCAISE 


DEL 
TINÈ DAME P. (3}E dunne | 
size di 


os ego "dò di 
08 40 doi mérido ts Aff noli 
la qui sicoélareot fncilite Uedtsotip 
Jiékudo det, ont Jong] Liegona dei 
lecture ce do conversation. B'adeesaer; 
suo Grosse Doito, n° 1, an 1° tage: 
4698 




















Comund di Merconasoo: 




















































































































DIREZIONE DEL DEMANIO BÉ E DELLE TASSE DI TORINO 


SETTIMIO ELENCO di Beni provenienti. dall'Asse! Ecclesiabtico, situati nella Provincia di Torino, dei qualt sarà procclmò all'alizazioné, 
per mezzo di pubblici incanti, nel giorno e luogo, che: con altro ‘avviso sarà in) seguito, annunziato 



















































j SRO PREZZO, | varone | : Ì 
DESIGNAZIONE DEGLI STABILI over senio alvane Alen dello stabile | aenie 
Holla Commissio È 
Treiocale e fu cui [cole mobili | 
n portan N 
che si pongono di vendita COMUNE | REGIONE ‘approvazione post 
della: vendita l'incanto {nel fondo 
Vigua, prato, monte con fabbricato, composto di' cucina, stalla Chiaverano ‘Lago Serio ‘2.| 66 | 07 |\16 ottobre 1867 [Sotto-Prefett. 4,580 46, » 
{le superiore, provenienti dalla Sacrestia dulla Cattedrale d'Ifroh 
rea, 
Fabbricato civile. 0) rustico; corte ed orto, prati ed alteni, pro- Forésto (Gran'Portà) Vigone] 2.|/75 | 60 a Pretura h,628 90 4 dl 
‘éniento: dal Beneficio Canonicale.Hrignone. ‘50, Camporotto, Mt "°° Fai-Bussotino 
den Armona e Cu-| è li \ 
Alteno, campo ® prato, provenietiti dal Capitolo di Susa . ” rai 0 Sr Pan 5] 63| 90 » n 15,970 06 n n Ù 
onchia | 
Campo) prato irrigabili, provenienti FACTS n Frasso 1|99| 20 è d W,838.98: è 
(Ciea rustica, orto, prati cd ifino, provenienti id. © © © n al, Grid Perta | L|5i | 50 i n W707,96 | 3 NI 
‘Alteno frrigabilo il plannra, proveniente id. >. >. « Figanaso = 188% n i fosti |-> 7 
‘Alteuo ed erico, provenienti id... RAEE E Terzione 2las|a| 0# 7 100610, nea 
Prato ed alteno irrigabili iu piaonra; proveniebti dll |‘. È Malaro 71/68 | 86 î Wi 1151 69 sti 
| Prato ed Alteno in:pianura, provenienti, id... + f Canale | 18778 n È 1488987 | “| 
‘Campo provenientà id («0.0 + e e 2 ‘Rotta nu| (85 |/24 È È 43215 
er i ar OC È Frasso $i | 3: î E ud ron | 
Campo proveniente id. n°. Eno sli. (lola sos “ Dora Spamiata | T|71| 7 n sasonif no TI 
Fabbricato rustico, cucina,! camòra; forno, stalla, toitoia, pozzo Tren ‘Lo Rossa 4|6|46 ia [sotto-Brefett.| 815860] 5 sil ‘ 
d'hcqua viva, orto, prati e campi, provenienti dalla Mensa, 4 «d'Ivrea 
a \ 
Casa d'abitazione, provonientà dal Seminario, Vescovile d'Ivrea È Via Arduino! s|or|s0 n 5 9 19 0 mile] ì 
Vigua srovezienta dai PP. Dottrinari d'Ivtea, con fabbricato x Rucletto, Rertasca | |.09 | 02 î 7 600 ,| 8677 
citile‘è rustico, torchio; cappelld; giardino, prato, vigds, bosco, Lago Serio, Monte: 
‘€ gerbido. rascaglio e Falcone] 
Campo proveniente id (./ (L00000... n Paro e Via Fo 1|01|68 i È 1,613 30 n 
ita 
Picebia pezza prato ; proveniente dalla Saorestis Parrocchiale a Stimozzo. 3 | 6] 89 n È 507/84 Gi 
dolla Cattedrale d'Ivrea 
Palazzo denominato di Sauta Chiara, proveniente dal Capitolo » [Via Palestro, Méuté] | nl n » 5 B3A68 a non 
della Cattedrale d'Ivrea, ‘bello, Scuola Milita-] 
r9 ‘ Plazsa Carlo] 
a ‘Alberto 
Vigna ridotta in parto a cimpa ed in parte a pascolo; irtiga- | -unpantero | Guretta | 98|80 a Sotto-Praîett.|-(3:989:4| »°0 0) 
bifo, provenienta dal Capitolo di Susa. 3 | disu 
Campi e prati con casa, corte | nia ed orto, provenienti, dal | None e'Voltera [Dalmazzo ; Colonibo,|:10 | 83 | 23 N Pretura | 18,000, Do 
'Besolicio di Santa Margherita nella Parroschialo di Orbastatio Giusto Palmero di Note 
€ Chisudenu 
Carni, alteno, boschi, prati e vigna, provenienti dalln: Sucre [S. Martino Canavese]Boschi, Sanna, Pon-| 1 | 48 | 1 x Pret. d'Ag] 1,200.» UR | 
atia della Chiesa Parrocchiale di San Giovan tiglio è Carletto 
Vigna proveniente dal Seminatfo! Vescorile di Susa Susa Si Giacomo n || si d Sotto-Rree. 1358 20, 1 
isa 
Vignà cita di muro a cale con due pico fabbricati antro 7 [Pradonio della, Bea-| 2 | 55. |. ’ a; (6008098, 4 
etdinti, ‘provenierità id. 2 
‘Alterii , vigun ‘@ campo!; provenienti dal Beneficio! Canonicale a [Monlarionie, Brume-f 1 |15 | 58 a » 9,986 77 n» 
Briguono. far 0 rotto 
Cami prati, pascoli o rocio con prato iigu, provenienti du 4 [Barbagrossa ‘o Sanl. (3 |.63 | 97 3 5 uns], 
Beneticio Canbnicale Rana. Lazzaro. 
Podete composto di parte. di faibricato civile con. tinuggiò Torino [Reaglis o Fenestrelle] 8 | 20 | 96 F Direzione | 10,650), 800) ;l 
ite accesso indipendente dall'altra parto lasciata all'In- Dempaiale] 
tito del Beheficio, con fabbricato rustico dì cinque. mem- q di Torino 
bri! g stalla, campo, vigiià, prato e boschî , provenichtà dal 
Ti aeide Pera, sotto il titolo dei Ss. Giovanni ed’ Antonio 
to. 
Tenithento detto del Monastero di Bauda , composto di fabbri- | Vilurforchiardò, [Monastero di Bauda | 71 1| 92} 46; 5 [Sotto-Prefett. | 45,096.80./f 1, i 
‘enti civili © rustici, aie; campi, prati, boschi, pascoli, ‘casta- di Susa 
iti, rocce, orti con ragioni d'acqua; il tutto situato in col: 
ià è montagna, proveniente dal capitolo di Susa. 
Torino, 20, ottobre 1867. Il Direttore MANFREDÌ. 
Monte di Pietà ad interesse SCANZANO sani AYIB 
SCUOLA COMMERGIALE"PER DAMIGELLE (ie Patt) A tg de arie, 66 da code 
Pe E 


DI ronimo 
Martedì, 20 ottobre, si ria 





iraano | _ Dopo il since: 





or. boa 10. 2uni) della sua Scuola maschile di COME 


gli fanti per la vendita del persi | MISRCIO — BANCA — AMMINISTRAZIONE, i ‘Procesoro 
fatti in marzo scorso, in efetti d'r- | Girnier, alievo della Scuola Supariore:di Comniereio. di Parigi, nprirà 


gento,. oro, gioie; 
‘806, ron ispattati o rinnovati! 
4689 ac 


ISTITUTO FEMMINILE 
diretto dalla maestra @. Barberis 
Corso Elementare o infantile. 
1607. \Via del Deponito, 8, 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni diurne, serali, anche a dòo- 
micilic Dn ‘al Teologo Daveo, petiorei 
via Giulio, N: 19, plano 9". 4619 | 6691 












‘97 corrente. meso, nel. locale della [Sc 
rino, via Zecca, N, ‘28. 














it, orologi, | 1. novembre una; Scuola, Commorciale. Femmi! 


Torino, Via Nuova, N; 20, 


IMMINENTE APERTURA 


Della nuova Esposizione e Sale pér incanti pubblici d'ogni genero! d'og- 
le | geti dato, industria 0 commercio sl aatichi che. mpderpi, cho-nrrà ivo 
i o, 


Ti Direttore G. B. Alloati peri 


tabilita sulle basi di 





tà promotrice di ‘bello arti in, 






“pira 





SI CERCANO 


Due camera vuote, od una. grande 
| on pensione ta famiglia. — Scrivere 
frazico è ROSSI LUIGI, Torino; 
AGR 





RICERCA DI UN MUTUO 
da i. 10 a 12 mia 


garantito con. valida ipoteca.f 
Per la relativa condizioni dirigersi 
AL AR Gio) O da 
‘Sedico (capo Giuseppe Pianaf, via 
TellezionaNis-} p. 659 | 


4"CAMERE ax afittaro l'oro. 


sente, al primo piano, in Borgo Po, 
Viale Villa delle Regine, N. 


Ba affitate; via Cerhaja, 36 
al presente Lo ii 
qu tro botteghe, cantina ‘e tre | puntualità 
cibefaati. 
E on Alloggio nl 9° piano di sei | scquistare la [confido 
"iti, 5285 


























Bott daloni , al piano nobile, da: af- 

















i ‘scprizio, oa. sporara, a 
Zinò di esserd onorato da nlimdrosa, Gigi 





Le persone che desiderano esporre oggelli da ‘vendersi tanto, all'lmggi 
ion ho agi incdn; pftnò Mitigsra nol neo. dell'E4portone GREDI 


BANCO-MODELLO HEER ‘© 
Scuola di Apgliéazione edi; perfezionatietifo. pel ‘méreadto, Mnchigro, 


RIAPERTURA. 
MAGAZZINO LIVORNESE: ; 


speri 





NEGoORIO 
di Drapperie ed abiti con grande:\labarttòrid' di 
confeziotie, per uomo si borghese che militare 
sito in Via Nuova, casa, Melano, |"! 
rovviste fatte dé ‘oghi  notilàr,)1&-mudicità i prezzi, e la 





prietazio di «lotto Magas. 
“udo no dusita sapersi 
0a 





inn li 
ppartamento 23 «ne | Daaffittarsi pet S.Martino 186 


| Tenimento di Cason. Kegchio xii 











conta: IO citta ‘al presento, via. Proviidenza ; na ana af MRI 

DA GN 2508 | pria le ee dll terna: cito fe a pt ca rali 
TA A vare "fl ficenday divisb in. duo lotti. rianibili a piacimen ai 
era franca al sindaco locale, fra | BARAUCONE: DI PROFUMERIE Lotto | Gurn. Vecchio Lit 38). 07.108... 118 ; 76 
“tatto bovemibe p. +, HI eancaSsionario | DI Lotto)" San Giosgio entita ft a 399798 
OA PRETI] gg ANTA Ce Mac sirio. Gonsisthaaa complessiva. Fit: kB 2. (981/Gioru {169 97 
6 dovrà fissare fu sua cosidpiga nel, ila portina della Birtaria, gli] Fano oocofzoni moti Mesia rio an pis e della Casa 


‘capo luogo, 4688 


‘got pl n 
ondo, N. 82. ercéli dall procuratore Furno, ed 








ettignè dall'Agonto locale. 3101 


Str instance do l'Hopital Mauricien | de 


d'Aosta en là pefsonno 
tone 





le marquie Fraocola D'Oria | phatl fea Jacob d'erée, aux 


rocédure. civile, fe sonasigné, en | 
al Mauri | de proce ile [e conio 





‘Ra \ 





domiciié eu cetto ville, représenté | Roursuivre la sobiiastation des biens 
ar le procureur chel” ‘Alexandre Pel- | de l'interdit Charles Sticquet. de Done 
Foster, 19 trifial do cet. arrondis: | nam fut initance pour la nomination 

















| 

‘sementi. a, par s0n. jugement du 98 | d'un &xpert pour la description des 
ar N808 orge E ecpiombre fmmeubles è sobhaster, tous sitàéa d 14 
suivant, au N°701, aveo droits de | Donnax, arrondissement d'Aoste. 
1, 35, Dotti ecovtur, et unoté lo || Aost, lo 2 octbro 1887, 
25 n0at 1957 cn marge de la tran- 
sein de ato è comabsdoneni Relasiar p:(0; 

orté en appel. er (confirm 
ESE do ia scque d'nppel le Puria di RINUNOIA A PROGURA 
Tie inia 1867 eoroginre Ia. 19 gnbmo || | Con atto del 7 marzo sediso al 
mois fu N°2015 ‘et, notifé le 19 [rogito dl sottoscritto, (il Lorenzo 

dine mole, ordonis' su ‘pitjtidico de | Somano ‘di Maurizio, ‘rinunciò. stia 

rtuste' Jen Jacques et des hoira | procura speditagli dal cay. Giacomo 
de Parmasso Jean Pierre do Nus, | Filippo Otetti, speditagii. con. atto 
lexpropriaton. fore&e par ott ‘44 [del 19 aggio 1901, Rsa Dan 
subhastation des; immoubles décrits | ‘’Porino, 28 ottobre 1867 


faps a, ciduo de citation Rive 
fulasior, du 19. avril 1866, 
eluoses 'at'canditions proposdos dans 


dito cédu)o de_citetion, 
en 
ent defava ouvente Ni 


‘de ‘porte la distribution «dé‘prix pro» | al tribunale. civile e corresion 
wonaht, do, l'enchèze, otdannant.À ces | Saluzzo, con ‘atto în data: di Tre di 
na atx cri e oneri de i pela XI 
cr au greto do ciaoo dazi lo termo | l'art. 142 della. procedury, ivi 
o 90 jours ah la Solffcazion des | tutto. precetto Role Sciaont na 
Vis d'enehiro, <leuzà detmtndeb mo- [glo ai Amtonto Estienne vetiezio 


tives de: collocation. avi 





; 1607 (envegio 
a pae de 


n 
NE MAS 0) riportolr), fika pone | pero notificata far 
l'enchère dea fmmeubles dont. ‘git; |‘reso assottotio cont 
V'auaicnéo du sariéai’198% novero! | tribunale Indatk 
prpobaa A; lio di pati. 

10 9 octobre 1867,| 

MT 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. 





‘00l-banofioio dall 


gl rgaceliea dela pretura di e 
Sri fa pun "tate fi | consistenti, fn Sampo © ripa subiter” 


‘mol 


n 


Reviyli 








ida 
pine de Don 


soler r li 
enni AES UA fot |A lle Pio Te falli 
‘di di lei genitore. Fottis. in 


morto fn questo logo a 


dd 1} Taglio 
neossimo passato,; cho col benefitio 


d'inveatario, 


Borgomasino, 20/alobio 1907. 
1010 


Cate 


fappul, et DE le presidett dadi Franceaco di ‘Ginsoppo 1a somme di 
pan, par n drdonbanse de 11 VO) da ol deere di 





a fo Gi ai Pifypoletto 
fui, Giacomo 2 | Ga. nt op Si Ri 
Siege gn Aden lho di Borgv=| sotto 1a borgata. Raljoux, dell 
britti dal: proprio mario] fon eta 
A settembre uitàmin ‘scorso, 
camoalipie della occ 


Mata I egg NOE coll cav, Glu, fornaio. 1 











pit dti dee || NOTIFIOANZA DI PREQETTO 


dee 
tistdrico d'or- | L'usciere; Qatti Gipyanni: ndatto 





dépo- | tificato | nella. forma. prescritta dal: 


oli, Susana. mo: 





rec leg pièces | Marsiglia, di pagare è Brajda-Btuno. 

dovutagli in. forza di 

itrdp ite ini: | itò di obblignzione. 8 marzo 1806, \ 
ir sous le | rogato Castellmara {dl attt copia venne 1 
‘ol, progetto) 

iffoza di detto i 

“ph “fio, 

sito debian signi i 1 

incesto luglio, gl interessi. dall 

dita + dell'atto: ca Sbbligazione © Te 

spesa Venteo dl termino di giorni dh 

gecsaiial precetto. sotte pepa in 

VO to sibi ZIont Si ent 

ipotecati al'Iavere: dell'inetiàto col 

premenzionato atto $ marzo 1808, 












n 








gior) p.. 


fontatio. 


ritorio di Casteldti 






perlicio di‘ettari 2eftta, ‘a 
| Gorenta: avi iau 
ud, Leyat_Liiorezia, Tua! Cost 
lincomio - Allais fn Stefano, ‘eredi di 








dote) 






Tata l'no; Antonjg Estiapno, dj beni 

Re agio AP Var i 
Saluzzo, 29 ottobro 1807. 

so”o say... Tiaspa Ryo 


Comp. 








{anco cane. 








ire 


